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Cittadella dell’a s s i s te nz a
Dopo tanti anni la svolta è vicina: all’ex Misericordia della Fondazione Benefattori
al via i lavori per il nuovo dormitorio della Caritas, ambulatori e alloggi temp o r an ei

n CREMA «A giorni inizieranno i lavori di ristrut-
turazione e di efficientamento energetico dell’e-
dificio della ex Misericordia, che ospiterà il dor-
mitorio gestito dalla Caritas, oltre ad ambulatori e
ad altri servizi». A dare l’annuncio è Gianni Risari,
presidente della Fondazione benefattori crema-
schi, proprietaria dell’immobile di via Kennedy e
che gestisce la prospiciente struttura per anziani.
Il nuovo dormitorio per i senzatetto verrà ricava-
to nell’ala nord dell’ex Misericordia, quella che dà
verso via Patrini, che avrà un ingresso indipen-
dente rispetto al resto dell’ampio complesso.
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La cittadella dell’a s s i s te nz a
in arrivo all’ex Misericordia
Al via i lavori per ricavare il nuovo dormitorio Caritas, ambulatori e alloggi temporanei nell’edificio della Fbc

di DARIO DOLCI

n CREMA «A giorni inizieran-
no i lavori di ristrutturazione e
di efficientamento energetico
d e l l’edificio della ex Misericor-
dia, che in seguito ospiterà il
dormitorio gestito dalla Caritas,
oltre ad ambulatori e ad altri
servizi». A dare l’annuncio è
Gianni Risari, presidente della
Fondazione benefattori crema-
schi, proprietaria dell’immobi -
le di via Kennedy e che gestisce
la prospiciente struttura per
anziani. «È in dirittura di arrivo
la parte preliminare e in setti-
mana ci sarà l’ultima verifica
tra le parti interessate, che sono
la Fondazione, il Comune e la
Caritas, per definire i ruoli di
ciascuno». Il nuovo dormitorio
per i senzatetto verrà ricavato
ne ll’ala nord dell’ex Misericor-
dia, quella che dà verso via Pa-
trini, che avrà un ingresso indi-
pendente rispetto al resto del-
l’ampio complesso. «Avrà la di-
sponibilità di 18 posti letto —
spiega lo stesso Risari — più tre
appartamenti relativi al pro-
getto Housing First, per un col-
locamento temporaneo in vista
di un progetto autonomo. Ci sa-
rà anche uno spazio per l’attivi -
tà diurna, sempre gestito dalla
Caritas». I fondi per il funzio-
namento non mancano, come
spiega il presidente: «Grazie al
fatto che la ristrutturazione
d el l’edificio verrà realizzata
con il  Superbonus edilizio
110%, potremo risparmiare
circa mezzo milione di euro che
il Comune ha ottenuto dai fondi
del Pnrr sul sociale e sarà utiliz-
zato per la gestione della strut-
tura e per sostenere le altre spe-
se, insieme alla quota della Ca-
ritas». Oltre al dormitorio, che
si trasferirà dall’attuale sede di
via Civerchi, l’ex Misericordia è
destinata a ospitare molto altro.
« Un’idea di massima c’era già —

afferma Risari —: era stata pro-
posta dal precedente consiglio
di amministrazione della Fon-
dazione. Naturalmente non fa-
remo tabula rasa, ma stiamo la-
vorando per mettere a punto un
progetto com-
p l e s s iv o,  c h e
t e n g a  c o n t r o
d e ll’utilizzo di
tutti gli spazi di-
s p onibi l i,  che
sono parecchi».
Il presidente ac-
cenna a cosa po-
t r e b b e  e s s e r e
ospitato: «Siamo
lavorando per
stilare un pro-
getto complessivo; il tempo non
ci manca, ma siamo già impe-
gnati a realizzarlo. Posso antici-
pare che sarà un luogo di servizi
per l’utenza interna della Fon-
dazione e per quella esterna,
con ambulatori e altre realtà di
tipo sanitario o socioassisten-
ziale». All’ex Misericordia, lo

scorso anno è stata ristrutturata
la facciata, che aveva parti
scrostate con potenziali distac-
chi pericolosi. Le finalità che
erano state dichiarate per il re-
cupero dell’immobile erano

state acco-
g l i e r e  e
p rotegger e
le fragilità,
i malati di
A l z  h e i-
m e r ,  m a
a  n  c h  e
bambini e
a d o l e-
scenti al-
lont anat i
con decre-

to del giudice dalle famiglie, per
varie ragioni. Il recupero era
stato candidato nel 2020 ai ban-
di emblematici di Fondazione
Cariplo, ma non finanziato. A
quel punto, l’ente aveva deciso
di procedere in autonomia, fino
ad attingere al Superbonus.
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IL FOCUS SUI SERVIZI

Una veduta
del complesso
della ex
Mis er ico r dia

Il presidente
di Fondazione
Ben efat t o r i
Gianni Risari

Malattie rare di casa a Crema
L’incontro nazionale al Maggiore, centro di riferimento per l’Hh t
nCREMA Da anni centro di rife-
rimento nazionale e europeo
per L’Hht, un’anomalia vascola-
re che può colpire qualunque
organo e apparato e che porta
alla formazione di malforma-
zioni, l’ospedale Maggiore ha
ospitato la riunione nazionale
dedicata alla teleangiectasia
emorragica ereditaria. Nei gior-
niscorsi, in salaPolenghi,èstato
tracciato il punto sulla ricerca
per nuovi farmaci che possano
essere poi impiegati anche al
Maggiore, dove si seguono cen-
tinaia di pazienti da tutta Italia.

«Siamo in fase sperimentale e
stiamo raggiungendo buoni esi-
ti, il che significa poter garantire
una migliore qualità di vita», ha
sottolineato Guido Manfredi,
direttore di Gastroenterologia.
In apertura i saluti e i ringrazia-
menti del presidente dell’Asso -
ciazione italiana Hht Gius epp e
Regalia e del presidente onora-
rio Andrea Giacomelli e un ri-
cordo del fondatore Luigi Bu-
scarini , scomparso di recente.
Alle cure collaborano diversi re-
parti dell’ospedale: Gastroente-
rologia, Cardiologia, Radiologia,

Otorinolaringoiatria, laborato-
rio analisi, e farmacia. All’As st
Crema ha del reso sede uno dei
centri Ern, la rete di riferimento
europea per malattie rare, in
particolare per il trattamento
delle patologie vascolari. «Es-
sendo l’Hht una malattia rara —
ha proseguito Manfredi — c on
u n’incidenza di una persona su
5.000, è difficile da diagnostica-
re ed è necessario che gli specia-
listi deputati alla diagnosi e al
trattamento siano esperti di
questa patologia». Tra gli altri
interventi, quello della coordi-

natrice di Gastroenterologia
Paola Griffanti ha raccontato
l’impegno quotidiano per soste-
nere i pazienti. E i medici del-
l’Asst Pierangelo Forner, Mi-
chela Fiini, Silvia Gandolfi eAn -

tonio Cerrone hanno portato il
punto di vista dell’otorinolarin -
goiatra, del cardiologo, del ra-
diologo e dell’epatologo. Quan-
do l’attenzione si è spostata sulla
cura, la parola è passata al radio-

logo interventista Francesco Di
Bar tolomeo, al gastroenterolo-
go Roberto Bertè e a Elis abet t a
Bus carini , già direttrice della
Gastroenterologia di Crema.
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I relatori
del convegno

o s p it at o
in sala

Po len ghi
del Maggiore

e dedicato
alla Hht

«

»

L’in t er v en t o
sul palazzo
verrà realizzato
u s u fr u en do
del superbonus
edilizio 110%
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